N. 178 


Mercordi! 27 Luglio 1870 


; 
] va 
dI 


POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficiale pogli Atti giudiziari ed nuamiaistrativi della Provincia 


Anno V 




















arato costa cent £0;. 











” Esco ratti i giorni, occottuali 1 festivi = Costa per un anno autecipate il. > per un semestre ii. lire 19, f lui (6x-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro socialo N rosso l-piano:—Un numero se a 
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sana da »egiungersi le spasa postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio dal Giornale di Udine io Casa Tel. 





i Col 1 agosto s’ apre un nuovo 
‘abbonamento al Giomaale di Udi- 
re sino al 31 dicembre per ita- 
Niane lire 13 : 34. 
:* AI Giornalo vonne. assicurata 
copiosa spedizione di dispacci, si 
fpubblicheranno articoli. e atti di- 
plomatici e tutte le notizie risguar- 
“anti la guerra. 7 
° Pregansi i benevoli Soci che 
sono in arretrato, a porsi in re- 
| igola colla sottoscritta 
1. AMMINISTRAZIONE 
ni del Giornale di Udine 












:: Sinmo ancora ad attendero qualche fstto d'armi 
“importante tra l’esercito francese e il prussisno, ed 
| ‘ecco quali sono i motivi cui la Gazzetta di Franco. 
| ‘iforte attribuisca questa lentezza, oltre al ritardo delle 
{:iriserve e al bisogno di completare il numero dei 
| Jeavalli dell’armata franeeso, 

"La Frapcia, dice il giornale tedesco, non credeva 
he la Baviera si dichiarasse immediatamente a fa- 
£ e della Prussia. Le prime disposizioni furono 
aprese a Parigi con riguardo alla neutralità della 
“Baviera. Se questa fosso rimasta neutrale, tutto l’e- 
‘ isercito francese sarebbe stato diretto verso Treviri, 
{ cper spingerlo da la verso il Reno su Coblenza © 
| «Magonza. 

(° La cosa cambia ora d'aspetto ed il colpo prin 
icipale deve essere diretto sul Palatinato onde da là 
toperare cortro Magonza. Verso Treviri e Rastalt 
non si faranno che, movimenti di fianco. L' 1mgressa 
“nel Palatipato avrà luogo probabilmente da due 
(paro. 

4 Quale punto di riunione di eotrambi gli eserciti 
‘i pare destinata Neustadt sul fiume Ilard. Un’ armata 
‘ muoverà da Weissenburg @ l’altra per Zweibriîken * 
‘e Pirmnasens su Kaiserslautern, linea molto furle per 
! gatura, Se prenderanno offensiva i francesi, ci 
sarà probabilmente la prima battaglia sui campi di 

| Landau. Se vincono i francesi, i tedeschi non pos- 
sono sustenersi più nemmeno a Kaiserlautern. Da 
‘ Neustadt avrà luogo presumibilmente la seconda 
operazione dei francesi contro Magonza. Questo sem- 
bra in ‘complesso il piano di guerra francese. 

Frattapto progredisce il concentramento delle 
truppe germaniche, e nel Palatinato renano come 
“ nell'Assia reoana, trovansi vrinai 292,000 uomini, 
‘ai quali si devono aggiungere 38000 sassoni, 20000 
soldati b.desi e dell'Assia Darmstadt ed altrettanti 
wilrtemburpbesi ; sicchè la Germania potrà iu pochi 
giorni disporre in quel puoto di 560000 uomini che 
< trovansi a casa propria ed hanno quindi grandi vane 
taggi* nel) approvigionamento delle ruppe in cou- 
frouto dell’armata nemica. 

Non passerà inosservata la chiusa del proclama 
del re Guglielmo di Prussia pubblicato nel Monitore 
Prussiano di ieri, Egii vi dice difatti che la guerra 
presente avrd per effetto una pace durevole, nonchè 
la libertà e V' unita della Germania. Viucinlo Var. 
mata tedesca si sa dunque quale sarà il risultato 
della vattoria, e così ancha i minori governi tedeschi 
sono posti a cognizione find’ ora della sorte che 
‘ in tal caso li aspetta.' Fortunatamente per la Germa- 
nia, i suoi principi non pensio ad imitaro lo spode- 
stato principe d’ Assia che «si è pronunciato... con 
un manifesto, contro Ja Prussia. Îl proclami reaie 
ha il merito della franchezza ed accrescerà nei fiao- 
cesì l’ iropegno di vincere, onde non riprovare più in- 
teuse quelle angoscie patriottiche che li hanno spiati 
alla guerra. 
Questo angoscie patriottiche sono espressa di 

nuovo nell’ ultimo Journal Officiel, il cui articolo ci 
è segnalato oggi dal telegrafo, fn esso il diario of- 
4 diciale confronta Ja politica disinteressata delia Fran. 
"cia con la politica assorbente e conquistutrice della 
Prussia, ed enumera in una serie di capi d’ accusa 
« non solo le violazioni di diritto commesse dalla 
Prussia, ma quelle altresì che si pretendo volesse 
commettere. lu tal modo le colpe del Governo prus- 
siano divengono veramente grandi e imperdonabili ; 
ma probabilmente il Afonitore Prussiano dirà in 
proposito anch'egli la sua, ed è necessario di udire 
tuttedue le campane per dare in argomento un giu- 
dizio che sia veramente neutrale. 

Secondo quanio leggiamo nel Tagblat )’ Impera- 
tore Napoleone voleva indurre il Governo russo a 
stringere alleanza contro la Prussia. e aveva slipu- 
















lato perc'ò concessioni importanti. La Russia avreb- 
ba pe.ò non solo respinto decisa mento ogni offerta 
fattale da parte della Francia; ma a mezzo del suo 
plenipotenziario in Parigi avrebbe fato dichiarare 
che la Russia, per intanto vuole tenersi affitto neu» 
trale, ma che perà fa dipendere dall'esito, della pri- 
ma Dattaglia le ulteriori sue decisioni. Alla Corte di 
Berlino il Governo russo avrebbe poi date confi- 
denziali assicurazioni che in Berlino si può esser 
sempre sicuri delle simpatie della Russia, 

I carteggi berlinesi del Yagblutt di Vienna dicono 
che nei circoli governativi prussiani si nutrono, in 
seguito a si.ura comunicazioni avute, dei vivi timori 
riguardo al contegno dell’ Austria, timori che non 
dimiouirono nemmanco dopo il noto consiglio dei 
mipistri viennesi, nel quale venue decisa la neutralità 
disarmata, 

Sarebbe particolarmente il contegno del conte 
Andrassy che terrebbe deste le apprensioni prus- 
siane, nientre a Berlino si pretende sapere da otti- 
ma fonte, che nella succitata seduta il cancelliere 
ungherese propugnasse la pronta formazione d’ un 
corpo d'osservazione, e declinasse ogni responsabi- 
lità allorchè la sua proposta rimase in minoranza. 
Nei circoli ufticiosi di Berlino si ritiene sempre, se- 
condo il predetto corrispondente, certa l’ esistenza 
d’ un trattato d’ alleanza fra l Austria e la Francia 
per certe eventualità. g 

La scaramuccia avvenuta a. Gestwailer, sul terri. 
torio tedesco, e nella quale i francesi sarebbero stili 
respinti lasciando sul terreno 40 fra morti e feriti, 
non avrebbe in sò stessa alcuna importanza, se bon 
ci. fosse la circostanza che in essa i fucili ad ago 
si dice che siano apparsi superiori si fucili francesi. 
La cosa peraltro non è ancora ben certa, ed i gior- 
nali tedsschi, riportando la notizia medesima, pre- 
sentano il fatto sotto. un aspetto diverso dicendo 
che i fucili ad ago fecero buona prova in confronto 
dei Chassepots. La differeaza è notevole; e ne ab- 
bramo voluto fare menziona sapendo quanto sia de- 
cisiva nelleguerre moderne la superiorità delle armi. 
. Della insurrezione Carlista che si diceva dovess» 
scoppiare in Ispagna non si hanno nuvelle.. Sarà 
uno dei tanti canards che prendono il volo quando 
il tempo accenna a burrasca. 


n 


(Nostre corrispondenze) 
Firenze 25 luglio 


La giornata di oggi fa decisiva. Il ministero ebbe 
due voti favorevoli: il primo sulla convenzione detla 
Banca, ad onta che la sioistra, cioè gran parte di 
essa, di quella che non ha nessuna conoscenza € 
non usa alcuna osservanza del reggimento costitu- 
zionale, si fosso mantenuta fuori della Camera io 
massa. Su questo voto vi forono 170 sì, 9) no & 
5 astensioni. Il Berlea, molto opporiuvemente scusò 
Passensa di Rattazzi, che era lontano per la morte 
di sua madre, D'arve volesse dire, che egli noo avrebbe 
commesso la puerilità di astenersi per dispetto, 0 
nun avrebbe partecipato alla furiosa astensione sella 
sinistra. Sibbato ed oggi la sinisira (a tacere dell 19: 
dividualismo che la suddivide iu diec:) si most'ò 
nettamente divisa in due; cioè lu parte custituzio- 
nate e la faziosa, che era quella chie urlava sabbato, 

La discussione sulla politica estera ed interna fini 
can un voto di fiducia al ministero di 468 sì, contro 
103 ne, ed Al astenuti. Ciò, malgra lo che parecchi 
della destra 0 volassero contro, v SI allontanassero, 
perchè avversi al Lanza. Specialmente i Toscani 
mantennero il loro dispetto, mentre pure avrebbero 
votato a favore del Sella e del V.sconti, ma il Sella, 
con molta ragioae, volle un voto complessivo. O 
forti o morti ; egli disse: e si può amm>ttere che, 
cagli onori dì adesso riuscirono abbastanza fori. 
Massimamente la politica estera ebbe la quasi gene- 
rale approvazione. Non vi poteva essere altra poli> 
tica, cho la neutralità attenta © vigitinte ed armata. 
IL Visconti fu cortese colla Francia, rispetto a R.m3; 
e ciò che la sperare, che sorà fermo a domandare 
una giusta soddisfazione dei voti nazionali, 6 che 
la Francia paghi la nostra neutralità ton una pari 
neutralità, uscendo per sempre da Roma. 

Se la Nazione si manterrà concorde, ordinata, 
ferma, moderata, 0 se Lutta chiederà Roma, } avre. 
mo, io credo: ma ci vuole tutto questo ad un lem- 
po. Coi meetings ala Billia ed alla Sonzogno e colia 
pulcinellate del Pantaleo, che conducono ai fatti 
deplorabilissimi di Milano, non si riesce ad alcun 
bene, Qui il fatto di Milano produsse molta sensa» 
zione; e der questo si domanda al Governe vigi- 
lanza e severità. Molti si mostrarono diffidenti dal 
Lanza, perchè non lo credono abbastanza pronio 
ad untivenire ed a reprimere; ma però il Sella ed 
il Visconti ebbero ragione di mostrarsi solidali con 
lui, IL Sella può dire di avere 10 questi pochi mesì, 
tra tante diflicoltà, combattuto e vialo una grande 
battaglia. Egli poì è uomo da portare una grande 














attività nella sua amministrazione. Speriamo che lo 
stesso ‘movimento s' imprima agli altri. 

Gli oratori della s'nistra nelîa occasione delle in- 
terpellanzo' furono il Nicotera, il La Porta, il Da 
Zio, l' Oliva ed il Miceli, cinque oratori e cinqua 
politiche diverse, ad onta che sì fossero intesi prima. 
Se e’ era il Rattazzi, avremmo veduto la sesta. Nella 
destra si mostrarono alconi dispetti poco politici. Si feco 
védere il solito vizio di non di non saper mai soste- 
nere abbastanza un ministero proprio. Ad ogoi modo 
la situazione politica, nella Camera e fuori, è mi- 
gliorata. Quello coe occorre si è, che tutta la Na- 
zione sostenga il Governo rispetto all’ estero colla 
sua' unanimità e colla sua fiducia, e che, come 
neutra che essa è, sappia approfittare delle sue 
strade ferrate e de’ suoi navigli per il traffico ioter- 
nazionale e per il trasporto degli emigranti in Ame- 
siva, 

Secondo tutto quello che si ode, la guerra sarà 
tremenda, Però taluno spera che i neutrali condu- 


cano ad un Congresso. L' esercito del papa sì va 


scemando. Molte sono le licenze, non poche le diser- 
zioni e le risse tra francesi e tedeschi. Il papa ora 
che è infallibile, deve vedere che ci ha guadagnato 
molto, Fortunato lui, che la guerra sia una distru- 
zione. 

—————_____ 


Trieste 25 luglio. 


Jer sera fu per di quà di passaggio lArec. Stross- 
major. La sua salute è molto guasta, e non istupirei 
se la terminasse con una tisi, Ezli fa visitato da al- 
cuni fra i liberali di qui, e si mostrò tale quale 
ebba a manifestarsi darante il Concilio. Egli fra le 
altre cose espresse eziandio, che una delle massime 
disgrazie dell’Italia si è il principio di libera Chiesa 
in libero Stato. Con ciò 1° Italia si è procurata una 
cancrena incurabile. Sa l’ Italia avesse sostenuto 1n- 
vece il diritto di nominare vescovi, canonici, parro- 
chi, li avrebbe scelti fra i hberali, ed avrebbe og- 
gidi ottenuto maggiori vaotaggi per la propria sicurezza 
€ prosporità. Ricordò come ìl Consiglio comunale di 
Vienna, dopo promulgato il dogma dell’ infallibilità, 
proponesse un progetto di legge che regoli ì rap- 
porti dello Stato con la Chiesa cattolica romana, in 
modo che il godimento dei diritti civili, e quelli di 
famiglia sieno compiutamente iodipendenti dall’ in- 
fluenza della Chiesa, e sieno rese impossibili le u- 
surpazioni di essa nel dominio dello Stato, del 
Comune, e nella. coscienza dei cittadini, Censarò il 
Governo italiano, il quale anzichè favorire il Cardi. 
nile Guidi, e quelli che parteggiavano per lui, af. 
fine di dar coraggio a qualche Vescovo italiano di 
esporre le proprie idea liberali, lasciò invece che i 
preti di Bologna dimestrassero in modo fanatico la 
loro disapprovazione contro il dotto Cardinale. E sì 
che |’ Arc, Strossmajer aveva antecipatamente par- 
lato in proposito con un funzionario italiano a 
Roma 1! 

Riguardo al concilio disse aver esso perduto ogni 
prestigio, dacchè venne cotanto combattoto, a si 
ottennero le adesioni con lanta violenza. Attualmen- 
te non resta che a farne cadere i deliberati, facen- 
do conoscere le mene con cui si. oUennero i placet, 
# le viulenze usate contro la libera discussione. Pe- 
10, a conferio dei liberali, asserì che i prelati fran- 
cesì ed austriaci hanno tracciata qa linea di con- 
dotta, che verrà conoscinta quatfdo lo esigerà il 
corso degli eventi. 





LA GUERRA 


— Notizie da Dresda anpunziano che col corpo 
d' esercito sassone. forte di 40 mila uomini verran- 
no uniti 40 mila Prussiami della Slesia, Il loro tra. 
sporto verso occidente è cominciato. 

— Sono partiti da Tolone 30 vagoni col perso- 
nale @ it materiale della fluttiglia destinata a ope- 
rare sui fiumi tedeschi. Appena giunta sul teatro 
degli avvenimenti, in meao di dodici ore essa potrà 
essere posta in caso di combattere. Un corpo d e- 
sersito francese si accosta al confine svizzero. 

— Dinanzi a Melz staeno tre campi: uno di 
fanteria, uno di cavalleria, ed uno d’ arliglieria. Il 
materiale di guerra concentrato in questa piazza, è 
formidabile, e si va aumentando di giorno in giorno. 

— Lungo la frontiera, le guardie doganali hanao 
avuto ordine di organizzarsi 10 battaglioni, metten- 
dosì a disposizione dell’ autorità militare. Numerosi 
posti telegrafici si stabilirono lungo il Reno, colle» 
gandoli in modo che il quartier generale di Sira. 
sburgo abbia notizia dei primi movimenti del nemico. 

— Tutti i navigli della flotta ‘francese saranno 
provvisti di apparecchi elettrici. La luce elettrica è 
destinata a render imporianui servigi alla marina 
militare, e la sua atilità verrà messa incontestabil- 
menle. in rilievo nella imminente campagna: 


crime 








— Si ha da Colonia: 


Il commercio langua tolaleente;: fari: sì, camiaciò 


ad abbattere il boschetto, ‘che bi. astendo. ;iatorno. 
alte fortificzioni ed è-il-salo passeggio della; città. 
Si trasportano le donne -a i. fanciulii. al : confine :0x 
Jandese, Vengono demolite tuttejle ville’ e..case.di 
campagna che trovansi nel ;raggio, di. fortificazione, 
dell eno, I prezzi dei viveri .sono aumegtati” dltre=. 
modo perchè tutti cercano di appravvigionarai «por 
qualche tempo, È da ca " 
= Scrivesi da Bate al Giornale di Ginevra: 
Un corpo d’armata francese 8° avvi 
fiera Svizzera, L’ avanguardia ‘sembra 
Mulhouse. A ° Poe usi 
A Francoforte i bavaresi cominciano ‘ad. arrivare: 
Nei contorni. di Bale nom si- séirgàno antora.truypi 
tedesche, nè dalla vallata di Wiese, nè dalla;p: 
di Friburgo. Secondo le vodi ché- corrono, ‘ 
temberghesi dovrebbero essere in marcia 
quest’angolo della Foresta Nera nessuno’ 
nulla di preciso. ang 
— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di. 
forte che il maresciallo Bazaing sarà posto: d 
al principe Federico Carlo. Bazaine. tomi 
mata io Metz. Di fronte al. priagipi 


























ditario, 0p 
rerà Mac-Mafion, il quale sfa Alla testa delle 'truppé 
in Stasburgo. Pare che le ostilità principieranno fra 
è primi” nèl com- 
i di 


Treviri e Saarbruch.. In tai caso.i 
battimento sarebbero i genèrali 
e Fally col quarto, secondo e 
Bazaine. IE, . 
Le comunicazioni fra la Mosella # l’arma 
Reno verrebbe mantenuta médiabte 1 
cui uno viene eretto a Saint Avold; 
Bietsch. Il quartiere ‘genetale’ dell'im Ù 
a Nancy, intorno al quale si troverà un'armata di 
riserva îasieme alla guardia imperiale. Il sanno di 
Holfant presso S. Omec Gonterrà un ' consi 
numero di troppe. A Marsiglia continuano 2 8 
trupne africane, le quali Vengono ‘difeità 
Strasburgo. ee ERRE 
— Il re 
Coblenza Î principi tedeschi pei 
di guerra. 





















Guglielmo ha chiamato pie 
ip di 





— Ln Corrispondenza provincie 
mi-ufficial, scrivo che le forze aleg 
modo con cui è ordinato l’ esercito, Si; tro 
in linea non più tardi delle truppa ‘francesi 
bene queste. da lango tempo si. apparecchiassori 
alla lotta, La Corrispondenza, aggiuage, che, fà anco 
le forza della Confederazione venissero ia sul. siria; 
cipio battute, jo scacco non avrebbe. ale 
za sulla resistenza dell’ Alemagaa,. che pil 
agli estremi. sa 
È. noto: che, alla sua foce, VEDA è 1: 
recchie leghe, ma ch'è molto ristretto 
pavigabiie per legui di una: qualche, poriat 
quei canale si sommersero' mplti navigli carie 
pietre: a questo line se ne comperarono 420, 
questa operazi ne Amburgo è al scoperto .da .qi 
Juoque nave caunoniera sia pura leggerà grianto. 
vuole. i 

— L'artiglieria francese, e pare che nella guerra 
attuale l'artiglieria sarà l’ arma sovrana, provò 








molta difficoltà neì primi momenti a- seguire. gli 


altri corpi dell’ esercito per mancanza, di <<: 
torra questo difetto si ebbe un potente ai 
nella carestia ‘dei lieni, Noa: a:' pena di ammi 
zione pubblicò avvisi che si sarebbero comi 
cavalli per l'artiglieria, «i ‘cavalli  vennero,.a: 

I contadini furono contentissimi di.) poter. 
le loro bestie, che non sapevano più; coma 
nere, e di acquistare 500. e fino, 400. fe. 

vallo, che pochi giorgi prima non avrebbe 
cedere ad 80 o 109 fr. 
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fronte. 
dl 











fonderia di Bourges na fabbrica in quantità, ed agi 
giunge che « la Prussia. iguorava evidentemente 
l'esisienza di queste macchine da guerra, Questa cì 
pare un’ingenuità, Sono. due anni che si parla delle 


mitragliatrici, È 

— Corre voce che ì Francesi con: fori rho di © 
milizie sieno entrati ierì nelle ‘basò Provinihé Rè= 
nane, ' ere tti ' 











ITALIA 


Firenze, Scrivono da Fireaz 


Vuolsi che il larone di Malaret siasi recalo que 
mattina al mipistero degli alfari esteri per anqua- 








eretti rici 


ciargli ?’ ordine, impartito da ‘ Parigi all’armata di 
occupazione di Civitavecchia, di imbarcarsi imme- 


diatamente, lasciando intieramento sgombro lo Stato 


pontificio. 


= Dalla Gazzetta del Popolo di Firenze: 


Le voci corse in questi giorni rispetto a propa- 
srativi militari che si stanno facendo al ministero 


della guerra sono assai esagerato. 


ben vero che si fanno gli opportuni studi per 
la eveniuale mobilizzazione di una parte dell’escr- 


cito; ed è vero del pari che tanto ‘nei magazzini di 
vestiario quanto in quelli delle sussistenze si lavora 
con straordinaria attività. 
Ma 
. diretto ‘ed’immediato, ‘ma soltanto come una neces- 
saria precauzione: per ‘non ‘essere colti alla sprovvi- 
sta da avvenimenti che per ora non sono neppure 
prevedibili. 5 


- mm :Gli onorevoli di sinistra che avevano abban- 
donata l'Aula ‘legislativa sabato scorso, hanno cre- 
duto: dover quest'oggi mutar contegno; alcuni di 
essi hanno partecipato alla votazione a scrutinio se- 
greto: sulla convenzione con la Banca; e quando 
questa votazione è stata terminata, tutti gli altri 
sono” rientrati”: in massa ‘nella Camera, Per questa 
volta adongue: il ‘tante volte annunciato disegno di 
rilirata sul monte Aventino è andato a monte. 
TE Ra È oe! (Fanfulla) 


— Oggi ci era grande affluenza alla Camera dei 
deputati, Nella tribuna diplomatica si notava la pre- 
senza. degli.adetti militari: dì Francia, d'Austria, di 
Prussia, del. segretario della, legaziono prussiana, di 
un segretario ; della legazione-inglese e del segre- 
tario. della, legazione.di Svezia. (td.) 
‘= L'Opinione antanzia la partenza per Berlino del 
co. Brassier de Saint Simon, ministro prassiano a Fi- 
renze... . 0° - 
.°(redesi, essa soggiunge, ch'egli si rechi a Berlino 

© per.esporvi al proprio governo ‘le condizioni ed 
inolinazioni ‘d’ Italia in relazione coù la guerra che 
si ‘combatte. tra la Fravicia e la Prussia. 








: ‘Pare che ierî dovessero succedere turbolenze in 
parecchie delle .principali città; perocchè si annun- 
ziavano gravi torbidi a Napoli ed ia Sicilia. 
Queste, notizie - sono. smentite dal telegrafo, ma 
Vaverlo, dilfase, induce a credere che ogoì cosa era 
da' poterle divulgare senza ri- 
















; I I ‘giornali di M.lano recano molt! 
particolari sui ‘fatti che funestarono quella città la 
scorsa domenica, Lia mancanza di spazio ci costringe 
a riassomerne soltanto i fprincipali, togliendol dalla 
Perseveranza >. : 

". Il frate Paotaléo, scagliatosi contro il Re e con- 
tro lo Statuto, ‘accusò di mistificazione i’ promotori 
me del'meeting: înveì contro Bismarck pei 
foci agoe specialmente «contro la Francia, par- 
fando'di alleanza'e di diritto di pace e di guerra 
‘spetiante al' popolo. * ', 

Contro i tumultusnti; dai quali partirono parec- 
chi colpi: di' facile diretti alle-guardie di P.S., que- 
ste, non avendo fucili, dovettero difendersi coi re- 
molvers; (i Vi ; 

‘ I paràpiglia ‘non ‘durò che pochi minuti e finì 
colla fuga degl’insorli; gran parte dei quali lascia- 
rono sul luogo Je armi. . 


Sul corso Garibaldi si teniò di rovesciare degli 
ompibus per fare ‘delle barricate; ma. tanto i-coc- 
chieri che i conduttori opposero una viva resistenza, 

. e quel disegno non fu'messo ad esecuzione, -: 
‘Parecchi sono i-feriti e-gli arrestati fra tumul- 
‘tuanti ; ‘e. già «di mano inmano ‘che l'autorità pro- 
‘cede nelle investigazioni le ‘proporzioni ‘di questo 
tentativo ingrandiscono, - 
'-Le'armi, come ebbo già ad ‘anounziare ‘il -tele- 
grato, scoperte in .una casa in via degli Omenoni, 
vi eranò state trasportate in apposito casse fino 
dalla mattina, Nella stanza a due ‘porte, e una di 
‘esse verso‘strada, in cui : vennero deposte, . farono 
trovati da 120 a-430 facili con bejonetta; molti 
stutzen e carabina-a retrocarica pure con bajonelta, 
Ja maggiorparte: cariche; 4.0 6 casse tutte piene 
di bombe all’ Orsini armate di capsule 6 perfetta- 
mente cariche;: diverse ‘altra casse contenenti car= 
tuccie, palle ed ‘una quantità di polvere. Si trova- 
rono pure molte cornette per dare seguali. . 





Roma. L'Unità Cattolica prevedo l'abbandono 
di Roma “da parte ‘dei francesi; pure spera che 
‘questo’ fatto non ‘sarà per avverarsi ; che se avvenga, 
presagisca ' disgrazio! ‘alla Francia, ricordando che 
chi tradisce ‘il Papa, quanturique' forte, non vince 
mai. É un articolo ‘di intimidazione, colle solite mi- 
niaccie della scomunica: 








© ESTERO. 


. Suasteba. Îl Pester-Zioyd rileva che il Baro- 
ne Estròs. fu chiamato a Vienna eziandio affin di 
concertare i passi da eseguirsi contro il domma “del- 
Pinfallibilità. Dicesi che da parte dell’ Austria sia 
imminente l' abohzione del. Concordato; contro di 
che il nunzio minscciò ‘che in tal caso il Papa abo- 
lirebbe il diritto di nomina della Corona alle sedi 
vescovili vacanti, Il Barone Eùtòs avrebbe racco. 
mandato il divieto di pubblicare il dogma dell’ in- 
‘fallibilità; e proposto it placet regium, non avendo 
1 Ungheria ricvoostiuto mai il Concordato. |». 
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to ‘ciò non-è felto in vista di uno scopo © 










‘ russia, Si ha da Borlino: A 

. Per ordino del Re, vorrà formato un appisito 
corpo d’esercito per coprire la capitale, sotto ik co- 
mando del Granduca di Mecklamburgo=Schwerif. 

La guardia si recherà presso l’esercito della Ger- 
mania meridionale. i @ 

Capo dello stato-maggioro del principo ereditario 
fu nominato il general de Blumenthal, ch’ esercitò 
quesvufficio anche nel #866 presso l'esercito del 
principe ereditario. Ì % 


Germania. Si ha da Stoccarda: 
Il signor Otfrieed Mylius pubblicò un appollo, 


"nel quale eccita alla formazione di corpi volontari 
organizzati militarmente, i ‘quali dovrebboro occu- 
pare e difendere i passi della Selva Nera e degli 
altri confini montuosi della Germania, servire di 
scorta ai convogli 6 trasporti, eseguire ricognizioni 
e servire quindi d'appoggio alla forza militare re- 
golare. + 


— Contemporaneamente alle dichiarazioni patriot- 
tiche degli Stati della Germania del Sud, di valere 
unire la loro sorta a quella della grando patria a- 
lemanna, si riunivano le Diete particolari dei paesi 
della Confederazione per prendere le decisioni vo- 
luto dalle gravissime circostanze del momento. I 
messaggi dei singoli sovrani sono tutti dettati dal- 
l’idea che la presente guerra è guerra nazionale. 
Il messaggio del granduca di Oldemburgo contiene 
duo frasi: « La Confederazione aspetta impavida il 
suo battesimo di fuoco. Possa ella uscirne più gran- 
de è più forte. è 


Russia. Si ha da Pietroburgo: 

Nei Distretti militari di Varsavia, Kiew, e Char- 
kow, le troppe incominciano ad abbandonaro i 
campi d'estate, e si recato al mezzogiorno verso 
Kostantinow (sul Peutb) e Granica (al confine au- 
stro-galliziano). 

Belglo. Un dispaccio di Brusselles indica un 
fatto d'una grande importanza e del quale si dere 
aspettare la conferma, Il Governo belga sarebbe sta- 
to avvertito da) Presidente Grant del desiderio de- 
gli Stati Uniti che sia rispettata la neutralità belga. 
Una comunicazione sarebba stata fatta in questo 
senso ai Gabinetti di Berlino e di Parigi. Questa 
ingerenza degli Stati Uniti. negli affiri europei è 
spiegata dal desiderio del Governo di Washiogton di 
fare d’Anversa il centro delle sue comunicazioni 
colla Germania, nel.tempo in cui i porti della Ger- 
mania saranno chiusi. 


Rumenia. Si ha da Bukarest: 

In relazione alla: guerra franco prossiana, . il No- 
manulu ‘teme ‘un’occopazione della Rumenia da parte 
di truppe straniere., La Presse dichiara. fatale per 
la Rumenia.ia guerra europea. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


MANIFESTO 
Esami d’ idoneità per D insegnamento elementare 


Secondo le deliberazioni ‘del Consiglio Scolastico 
Provinciale, }° apertura degli esami per gli aspiranti 
e per le aspiranti ‘ad insegnare nelle scuole elemen- 
tari, si del grado inferiore come del superiore, avrà 
luogo nella Città di Udine il giorno 28 Settembre 
prossimo. . . 

Jn questa sessione di esami si possono riparare 
quelli che nella sessione dello scorso anno si fossero 
subiti con non felice ‘successo. Nell’ esame di ripa- 
razione, che non può aver luogo che su una o due 
materie, sono ‘sempre obbligatorie la prova scritta e 
l’ orale. Ris 

Le materie degli esami si distinguono in obbli- 
gniorie 6 facoltative. i 

Sono obbligatofie ‘ per gli esami scritti ed orali 
degli aspiranti al'fgtado inferiore: 1 catechismo e 
storia sacra; 2, lingua italiana; 3. aritmetica e no- 
zioni elementari del sistema metrico decimale; 4. 
pedagogia; 5. calligrafia. E per gli aspiranti al grado 
superiore: 4. religione; 2, regole. del comporro e 
cenni di storia letteraria; 3. aritmetica e contabilità 
4. nozioni elementari di geometria; 3. nozioni tle- 
nieniari di scienze fisiche; 6. storia nazionale 8 
e geografia; 7. pedagogia; 8. calligrafia. 

Per le ‘aspiranti maestre, tanto dell’ uno “quanto 
dell’ altro grado, è pura obbligatoria la prova sui 
lavori donneschi. ©. : 

Sono fscoltative pel grado inferiore: 4. la morale; 
2. le biografie di storia italiana; 3. la geografia; 
4, la contabilità domestica; 5. le nozioni di geome- 
îria; 6. il disegno; 7. le: nozioni di scienze fisiche; 
pel grado superiore la morale; il disegno a il canto. 

Gli aspiranti e le aspiranti che avranno superato 
gli esami sulle materi&- obbligatorie @ facoltative ri- 
porteranno la patente -di maestri normali; gli altri 
quella di maestri elementari. - giri, 

Possono presentarsi agli esami tutti gli aspirati, 
dovunque e comunque abbianò compiuti i loro studi. 

Gli ‘aspiranti’ agli esami di  maestrà di grado 1n- 
feriore delibono aver compiuta: l'età d’ anni 18 8 
quelli pel-grado superiore d’ anni 49. Le aspiranti 
agli-esami-di maestra di ‘grado inferiore debbono 
aver- compiuta |’ età d’ aonì 17, e quelle pel grado 
superiore di ani 18, Hl Consiglio provinciale scola- 
stico. può accordare. la dispensa di età, che non 
ecceda i sei mesi. iii 

Per essere ammessi agli esami, gli allieri e lo 


GIORNALE DI UDINE 


Le E 





allieva delle acuoto normali e magistrali pubbliche 
approvato prosonteranno la carta d' ammissione fir- 
mala coma prova dell’ ottenuti pramozione 

Der fotti gli aspiranti si richiedo: 4. la fedo di 
nascita,” 2, P'aftestato di moralità por 1 ultimo 
iriennio ‘rilasciato dsl Sindaco, 6 ia fed di sana 
fisica costitnzione, 

Lo domando di ammissione dovranno essere seritto 
in carta da bollo e le fade di nascita debitamente 
legalizzato. Tutti gli aspiranti dovranno dichiarare 
nello rispettivo domando il grado della patente cha 
desiderano di oltenere, e se intendono sostenerò 
i'.esame solamente sulle materie obbligatorio od an- 
cho sopra alcune o su tutte le materie facoltative. 

Lo domande coi relausi documenti debbono in- 
dirizzarsi alla Presidenza del Consiglio provincial» 
scolastico presso la R. Prefeltara non più tardi del 
19 settombre prossimo. 

Tutti gli aspiranti agli esami devono ali'atto della 
presentazione dell’istanza, pagaro a mano del Sr 
gretario dell'ufficio medesimo L. 9:00, secondo il 
dispo dell'art. 45 del regolamento 9 novembre 

601, 

Si rammenta a tutti gl’insegoanti elementari l’ob- 
bligo che loro corra di munirsi di regolare diploma, 
se vogliano proseguire nell'iasegnamento ; 6 quelli 
che sian forniti di patente austriaca si .invitano a 
cogliere l’opportuna occasione par ottenere, mediante 
l'esame suppletivo, il cambio della stessa in patente 
italiana; il che, nel loro stesso interesse, si racco» 
manda specialmente ai maestri giovani. L’esame 
suppletivo versa sulle materia prescritte per cia- 
scuna specie e grado di patente, delle quali non è 
cenno nella patente austriaca. 

Gli aspiranti all’esame suppletivo dovranno pro. 
durre ì certificati 6 la patente rilasciati sotto il 
cessato governo. 

H primo saggio in iscritto avrà luogo ale otto 
ore del giorno sopra indicato nel locale del R. Li. 
ceo per gli aspiranti, ed ie quello della scuola ma- 
gistrale per le aspiranti. 

Udine, 20 luglio 4870. 
Il R. provveditore agli studi 


_M. ROSA. 





EI nob, cav. Camillo Riccohaldi 
Del Bava Maggiore dei R. Carabinieri, venne 
traslocato ad Aquila. Egli dal novembre 1866 tro- 
vavasi nella nostra città, e per l'integrità dol ca- 
rattere e le doti di un animo gentile seppe procac- 
ciarsi l’estimazione comune, e la relazione amicha- 
vole delle più distinte famiglie. L’avvenuta trasio- 
cazione dipende da misure generali addottate dal 
Ministero, 


Alla fonte di Arta 


E il giorno 4° del mese che se ne va. 

Fa un caldo d’ inferno ed io, sacca da viaggio in 
una mano, parasole nell’ altra, arrivo a Ospedaletto, 
ove, ia attesa della vettura che deve condurmi a 
Tolmezzo e quindi in Arta, rinfresco la gola con 
un bicchiere di quell’ ottima birra. 

— Auff! che caldo ! 

Questa esclamazione m’ è appena uscita dalla bocca 
che il vettarale viene a pigliare Ja mia roba, Lt 
seguo e in due minuti mi trovo picchiato sul da- 
vanti di quella che per ironia si chiama la Diligenza. 

Dopo una mezz’ oretta di viaggio in silenzio, 
tanto per barattare due parole domando al mio au- 
tomedonte se v'è molta gente in Arla. 

— Finora, mi risponde, ve n’ ha pochi dei fo- 
restieri, nè pare che in codesto la voglia correre 
molto diversa dagli anni passati. Sa lei che senza un 
pò di colèra a Trieste, costassù non c’ è verso d’ in- 
grassare? Oh i Triestini quand» vengono in Cargoa 
sono le gran brave persone! 

Detto ciò aggiustò uno pajo di frustate alle sue 
rozze, che come il solito non si dettero nemmanco 
per intese del complimento, e si messa a zuffolare 
colla maggior disiovoltura. 

In che strana guisa intende }° amor del prossimo 
costui, diss’ io tra me e me; indi filosofando sulle 
passioni umane m’ addormentai come un arciprete, 
che 3 quanto dire del miglior sonno del mondo, 

Mi svegliai che s’ era già in Tolmezzo. Quivi 
ebbi il piacere di stringere Ja mano a due buoni 
amici, Ripartit per Arta, vi si giunse sul tramonto. 
Appena sceso dalla vettura corsi difilato alla fonte 
dell’ acqua pudia, e c:6 p:r due ottime ragioni. Di 
cui la prima era di so.Jisfare un debito di grati. 
tudine verso la fonte medesima. Giacchè dovete sa- 
pere gome qualmente la mia rispettabilissima per- 
sona nell’ anno di grazia 1869 a cagion: d'un ma- 
ledetissimo mal di petto sia stata lì lì per gustare 
la soddisfazione d’ una nesrologia, che inventando 
virtù di cui non mi sono mai accorto, m° avrebbe 
certamente fatto passare addirittura per un giovane 
di belle speranze, ahi! troppo presto rapito dall’ è. 
nesorabile Parca. E se mi trovo qua a contorvi di 
codeste corbellerie, gli è che l’acqua pudia m° ha 
risarcito quasi completamente di tutto il danno che 
avevo patito nella mia sanità. 

La seconda poi delle suazcennato ragioni consi. 
steva in uo matto desiderio che sentivo di rilevare 
tosto e da me stesso ciò che di nuovo e di buono 
per avventura si trovasse alla fonte sullodata, 

E difatti ci ho trovato del buono e del nuova; 
però con un piccolo gusjo di mezzo; vale a dire, 
che ciò che è buono non è nuovo e ciò che è nuo- 
vo non è buono. Mi spiego. — V'è di buono la. 
cqua pudia, che è precisamente quella degli anni 
passati, nè più nè meno; o il servizio da callè 0 
ristoratore, condotto con generale soddisfazione da 
Beppo Anzii e da quel bravo giovano che è il Car- 
letto suo socio, Ma tutto codesto non è nuovo. 

Al opposto v'ha di muovo una pretesa rettifica. 


zione stradale che rende l’accesso alla fonte ancora | fino a tanto che non si sia formata nella figlia del 






















memi | 
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più disagevolo di quello Cho fosso per il passato; 6 


una ala d’un fabbricato avvenire la quale pur te. BT 
nendo le veci del secchio Casotto, liscia esposti ai Bi | 
cocenti raggi del sole di luglio la fonte e chi v'ar Yi i 
tinge, Arrogo una tassa di liro 5 per agni forestiere | 
non legalmente povero. Ma tulto codesto non è A 
buono, i: 

Non crediate tottavia che il soggiorno in Arta Bi; " 
sia per ciò solo meno gradito, A. parto i piccoli in. {!} 


convenienti di sopra segnalati, qua si sta banissimo, 

Anzitutto si respira un'aria fresca, leggiera e 
profamata che è una consolazione, mentre 1° occhio 
si appaga di stupendo vedato ; 0 quando si voglia 
esercitaro un pò lo gambo |’ orizzonto s' alfarga al. 
1’ infinito, 

Chi pai avosse |’ animo inclinito a sentire la 
poesia deli’ arcano linguaggio della natura, trove. 
rebbe il fatto suo. s È 

Quando la sera dalla cima d’ un vaghissimo pog. 
gio contemplo la luna dolcemente illuminaro le vetta 
di queste pittorasche montagne, diavolo mi porti se {| 
anch’ io non mi sento invadere da quella cara «f7 
vaporosa melanconia di cui sono penetrate le animo 
sentisentali, quando non hanno ancora varcato il 
mezzo del camino di nostra vita, 

La società’ di quissù poi non potrebbe essere mi. 
gliote. Ogni mattina una varia e gradita brigata di 
bevilori d acqua si raccoglie alla fonte. Leggiadre I} 
donne in vaghissimi abbigliamenti infondono nella {'; 
riunione quel brio e quella ilarità, che senza di esse f‘. 
sarebbe inutilo sperare. 

Di quando in quando qualche utile trattenimento 
rompe la monotoria delle abitudini degl’intervenut 
Giorni fa, per esompio, in in grazia principalmente 
delle prestazioni di quella cara persona cha è il De. 
Cortelazzis, il quale sa fare le cose ammodo, e del 
compitissimo signor Piazza, triestino, s' ebbe una 
partita al Bersaglio, cui presero parte, oltre quelli 
che sì trovano qui, alcuni tiratori della Cargua e 
di Gemona. La partita, ve l’assicuro, riuscì molto 
brillante ed animato, 

Da tutto questo si capisce, od almeno si dovrebbe 
capire, che in Arta si sta benone — epperò cli 
ama spassarsela per qualche giorno, venga quà cho 
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non avrà a pentirsene. 
DG. B. 


Ferrovia Pontebbana. La Voce de 
Polesine dice di sapere da fonte sicura che nello 
scorso mese fu combinato in Vienna col sig. dottor 
Luigi ing. Tatti e comp. il contratto di costruzione 
dei due tronchi di ferrovia Udine-Ponteba nel terri- 
torio italiano e Ponteba-Tarvis sul territorio Austria. 
co, essendosi contemporaneamente costituita la So- 
cietà fra altuni capitalisti italiani ed austriaci per 
deciderne la concessione ai due Governi. Appena 
fatti gli accordi coi (Governi, prosegue lo stesso 
giornale, il signor Luigi Tatti, si recherà sul sito 
con una coorte di bravi ingegoeri a fare it traccia. 
mento ed a compilare il piano definitivo, {È lavoro 
arduo e grandioso che onorerà il distinto ingegnere 
6 lo renderà una volta di più benemerito alli 
patria. 


La Direzione gencrale dei Tele- si 
g&rafì annunzia che dietro comunicazioni ricevote q 
dall'estero, a partire dal 22 corrente e fino a nuov) R 
avviso, fu sospesa nell’interno del Ragno l’accutta- al 
zione dei telegrammi privati cha debbono transitare x 
per ia Germania del Nord per giungere a destino, 0 n 
che sono indirizzati ad uffici ad essa appartenenti, li 
quando non siano redatti in lingua francese, o te- & 
desca, P 

Daila stessa data venne pur sorpresa l'accetta. È 
zione dei telegrammi privati in cifre o lettera so- i 
crete a destinazione della Baviera, delia Germania d 
del Nord e del Wurtemberg. di 

Come figurano Venezia ed Il Ve. î 
neto. nella lista dei nuovi capita. Cc 
ni di mare? Abbiamo veduto nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno una lista dei capitani di mara 
che ricevettero negli esami del 586) la patente, è 
vi cercammo con avidità la prova che anche i Va- st 
neziani ed i Veneti tornano al mare. Ma disgra- 2 
ziatamente, con nostro sommo dolore e vergogna, ci 
trorammo Ja prova del contrario, 

Sono settuntanove quelli ai quali fu rilasciata la 
patente di caprtani di lungo corso Tra questi co né 
sono 9 di Siciliani, un Tuscano, e Lalti gli altri sono 
Liguri, dell’ Adriatico non uno salo! 

I capitani di grande cabotaggio sono in tutti 93, sa 
dei quali fa grande maggioranza Liguri, salvo 12 M 
Siciltani, tre Napolitani, un Sardo, un Toscano, ed su 
tino solo deli’ Adriatico, e questo di Ancona, del ni 
Veneto nessuna ! ta 

Sono 24 i padroni, dei quali 6 Toscani, 4 Napo- PI 
letani, 5 Siciliani, 2 Marctugiani, gli altri Liguri, 
del Veneto nessuno! qu 

I costruttori navali sono 21, tutti Liguri, meno co 
un Toscano ed un Nuypoletano, Veneto nessuno! n 

Tanto è i’abborrimento al mare dei Veneziani in gii 
particolare e dei Vencti in generale, dove pure vi lin 
sono tapte famiglie, le quali cercano e nen trovano riz 
qualche misero tmpieguzzo per 1 loro figliuolit no 

É questa upa triste realtà, cho deve avvitire chiun- du 
que pensa all’avvenire di Venezia ed alla parte 
degli Italiani sull’ Adriatico. Quale vantaggio potran- Ss. 
no mai attendersi Venezia ed il Veneto dali' aper- bli 
tura del cansia di Suez, se nos si trovano basti- 
menti 6 capitani Veneti cho lo passino? Non sarà 
già il canalo di Suez, che possa venire accusto 
alla Riva degli Schiavoni; ma bisogna che uomini 
di Venezia vadano nel Mar Rosse e nell Oceano So 

| Iadiano. Non ci parlino i giornali veneziani del traf- ue 
fico marittimo di Venezia con isperanza di meglio, toi 
la 





società, la quale adoperi tutti i mezzi 
necre P abborrimento al mare di quella 
he si è tanto dimontionta di ciò che 
proprio paese. Lo cause è lo scuse 
di certo, ed anche ln accusa contro 
altri; ma Intlo questo nom muta lo stato delle cose. 
né il destino di Venezia. Nò teatri, nò musci, nè 
bagni, nè osterie, Dè piatteforme, nè simili cose mir 
teranno il destino di Venazia, nè impediranno che, 
per suo e nostro danno, la monumentale città rovini, 
se si corre di questo passo e se non si usano tutti 
i mezzi per Lrasformare quella popolazione e per 
portarla vin poco più in là della Laguna o delle 
dune del Lido. Che cosa fanno il Municipio e la 
Camera di Commercio di Venezia, cho non vedono 
e provvedono? Quali illusioni possono farsi ancora 
sull’avveniro della splendida città, se non no trag= 
‘i gono per così dire a forza gli abitanti alla profes- 
| sione marittima, finchè 1’ esempio dei primi trovi 

seguaci? Si facciano avanti almeno i poveri Litoravi, 
° che non hanno limosine, nè monumenti sui cui 
. campare, e prendano il posto dei loro vicini, 21 
coni quali par duro perfino di essere avvartiti del loro 
è danno, Facciano tanti marinai dei giovanetti che 
vivono alle spese delle Istituzioni pie, e che adulti 
ricadono a carico della carità pubblica e privata per 
mancanza di lucrosa cccupazione. Si associno per 
costruire bastimenti; ed allora, co’ marinai e coi 
“ legni, ancha i capitani verranno. Ma soprattuto Li- 
3 ciano dignitosamente, finchò non hanno imparato ad 
# agire da sè. 


mare una 
possibili per vi 
i brava gonto, € 
1° feto grande il 
si troveranno 


Nel Vicentino, lo abbiamo detto altre volte, 
si vaono estendendo le irrigazioni d' anno in anno. 
Ci ha fatto piacere 1’ udire da'la bocca del Co. Ao- 

* tono Trento, come rende bene un suo tenimento 

nei diatorni di Camisano vel Vicentino, appunto a 

motivo del'e irrigazioni, 1 prati irrigati sono una 

magnifica dote di tutto il podere, che rende in mag. 

giori proporzioni appunto per questo. Gi fu poi 

adesso il caso, che del secondo taglio di un prato 
È di quattro campi dappresso al luogo domenicale, si 
- offrirono frecento lire. Moltiplicate per tre tagli, 
“senza contare la guartivola, ed avrete novecento lire 

per quattro campi, cioò 225 lire per campo. Che si 
abbia speso quanto si vuole a concimare questi 
campi, nessuno  negherà che questa non sia una 
splendida rendita. È tale, che si comprerebbero 
con essa altrettanti campi in molli luoghi del Friuli; 
1 quali, se fossero irrigati, potrebbero rendere dopo 
poco meno di quelli e pagersi ogni due anni, 

Questo confronto, che può farsi da un nostro pos- 
sidente friulano, servirà, speriamo, ad animare i 
nostri possidenti a consorziarsi per |’ irrigazione, 

Pensiamo che se la guerra si estende, ci torne- 
ranno in casa molti di quegli operai, che ora lavo» 
‘rano a buoni patti in Austria. In tale caso sarebbe 
: per lo appunto il momento opportuno di fare noi 
‘ua’ opera cotanto proficua al prese. Un poco di 
coraggio, un po’ d’ unione, e potremo in un due 0 
tre anni avere 60,000 campi in Friuli suscettivi di 
rendere quanto quelli del Co. Antonio Trento nel 
Vicentino. Mettiamo che oltre i cinque milioni della 
spesa per l’ irrigazione del Ledra, se ne debbino 
spendere a poco a poco altrettanti in riduzioni, le 
quali sireche-ebbero non piccoli vantaggi agli epe- 
rai, ai scrveglianii, ai giovani ingegneri, al nostri 
allievi deli’ Istituto tecnico; mettiamo che nel caso 
nostro la reneita in fieno s1 porti, non a 225 lire, 
ma a sole 400 lire il campo, od a 50, se volete 
in media non avremo poi un reddito di 3 milioni, 
sultanio calcelato il fieno? Se por calcoliamo che 
parte di quei concimi. si riversano sulle altre Lerre 
e Je funno produrre di più, cho queste terre saranno 
soché meglio lavorate, «he si può unire |’ industria 
dell’ allevamento e quella dei latticini, quali altri 
vantaggi non otterremo poi? 

Si faccia va altro calcolo; cioè che le irrigazioni 
si possono estendere molto di più in Friuli; ed ognu- 
no tiri da sè le conseguenze del fatto arrecatoci dal 
Co. Antonio Trento a lume dei nostri possidenti. 


FNeatro Sociale. Questa sera si apre la 
stagione teatrale del San Lorenzo con l’opera Luisa 
Miller. Lo spettazolo ha principio alle ore 8 112. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 luglio contiene: 

4. La legge del 42 luglio, a tenora della quale 
sarà pubblicata nelle provincie della Venezia e di 
Mantova la legge del 26 febbraio 1863, n. 2480, 
sulle pensioni di riposo e sugli assegni ai postiglio- 
m delle stazioni soppresse, per avere effetto a vane 
taggio dei pustiglioni delle stazioni soppresse dopo 
l'unione delle suddette provincie al regno d'Italia. 

2. Un R. decreto in data del 15 giugno con i 
quale, la Società anonima per azioni nominative, 
col utolo di Banco mutuo agricolo di Padova, costi. 
fuita in quelia città con scrittura privata del 24 
giugno 15869, depositata presso il notaio G. Armel- 
Jinì con atto del 46 marzo 1870, n. 598, è auto» 
nizzata, @ lo statuto, depositato del pari presso il 
notaio Armellini cul citato alto, è approvato, 1ntro- 
dncendovi novificazioni ed aggiunte. 

3. Una serie di nomine e disposizioni, fatte da 
S. M. il Re sulla proposta del ministro della  pub- 
blica istruzione. 





La Gazzetta Ufficiale del 22 luglio contiene: 

4 Un KR. decreto del 15 giugno con il quale la 
Socieià anonima francese, sedente in Parigi sotto il 
Utolo di Compagnie fermiere des halles, marches et abate 
tits de la ville de Nuples, costituitasi a Parigi e ret. 
la dallo statuto del 34 maggio 1868, consegnato ai 
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rogiti dal notaio Lion Duelont il di 5 taglia 1809, 
è nbilitata nd operare nel regno, sotto le assorvanza 
delle prascrizioni contennia nel decreto medesimo, 

2. Un R. decreto del 20 giugno con il quale so- 
no anpravate la modificazioni introdotte nello stelu- 
to del Banco di sconto e sete, con Va deliberazione 
dell'assomblea e-neralo degli azionisti, in data del 
28 gennaio 1870, 

3. Una disposiziano concernente un ingegnere nel 
Corno reale della Miniere. . 

4. Disposizioni fatte nel personale dell’ ammini- 
straziono centrale delle finanze. 

5, Una serio di disposizioni fatte nel personale 


delle intendenzo di finanza. 


CORRIERE DEL MATTINO 


. — Dai telegrammi particolari del Cittadino togliamo 
i seguenti: 

Vianna 26 luglio. Telegrammi berlinesi annunzia- 
no che re Guglielmo partirà posdomani co) grande 
quartier generale per Coblenza. . 

Il consiglio di guerra a Berlino ocenpasi del pia- 
no di prendera: l'offensiva, sfidando la neutralità 
delle potenze (Vorrà dire: non tenendo conto della 
neutralità del Belgio, del Lucemburgo e della  Svis- 
sera. (Red.) 

La Nuova Presse assicura che la Francia ha mo- 
bilizzato appena 200 mila uomini. 

Alla Borsa si attendono muovi ribassi. 

Vienna 26 luglio, L’ apertura del consiglio dell’imm- 
pero avrà luogo alla fine d’agosto. Le delegazioni 
si riuniraono l' 8 di settembre, 

La Tagespresse e il Pagblatt constatano 1’ esisten- 
za d’ un trattato d’alleanza conchiuso tra la Prussia 
e la Baviera, il quale garantisce la integrità e sovra- 
nità della Baviera restando mantenuta la linea del 
Meno. La Prussia concederebbe pur anco alla Bavie- 
ra un eventuale allargamento di territorio. 

Nel ministero della guerra 3i tennero ieri delle 
conferenze con grandi industriali a_ proposito di »- 
ventuali accelerate forniture per |’ armata. aa 

L'Aia 26 luglio, H governo d’ Olanda proibì 
l'esportazione e il transito di armi e cavalli. _ 

Copenaghen 25 luglio. La Presse ha la notizia, 
che dietro intervenzione prussiana (?) il gabinetto 
danese promise nentralità. (?) . 

Pest 26 luglio. Prima della chiusa della sessione 
parlamentare si attende una nuova, ma (secondo il 
Wanderer) condizionata dichiarazione di neutralità. 

Parigi 26 laglio. Secondo i giornali il ministro 
Grammont avrebbe dichiarato che la questione po- 
lacca non entra nel programma di guerra. 


— La Presse di Parigi reca che si parla di un 
trattato d’alleanza offensiva e difensiva fra la Fran- 
cia e l’Italia : il governo italiano metterebhe a_ di- 
sposizione della Francia ua corpo di 55,000 uomini. 

Aggiungo la Presse che essa può garantire | esi- 
stenza di questa alleanza, ma che la sua esecuzione 
è subordinata alle eventualità. 

— La flotta russa, che aveva avuto l’ ordine di 
salpare per le esercitazioni, ha ricevuto un con- 
tr’ ordine di fermarsi a Cronstadt. 

— Dispacci della Gazzetta di Trieste: 

Basilea 25 luglio. Il quartiere generale francese 
è a Nancy. L’ esercito francese trovasi schierato fra 
Nancy e Hsgenau. 

Le cannoniere francesi del Reno vengono armate 
a Schletistadt, 

— Pietroburgo 25 luglio. Le truppe russe s° a- 
vanzano verso la frontiera prussiana. 

— Berlino 25 luglio, La « Norddentsche Zeitong» 
confota il dispaccio di Gramont del 24 luglio, fa- 
cendo emergere che l’ offerta del trono di Spagna 
alto Hohenzollern era seguita con uno scritto di 
data 47 febbraio 1870, per cui i colloqui che eb- 
bero luogo in marzo 4869 dopo i quali sorsero 
numerose proposte di candidature, fr° cui anche 
quella del principe Federico Carlo, non potevano 
avere alcuna relazione coll’ offerta fatta al principe 
Hvhenzollero, 

— I bavaresi occupano soli la liaea frontiera 
della Baviera  Renana. Essi occupano militarmente 
Bergzalen, Winden e Langekandel. Le pattuglie ba- 
varesi si spiogono fino alle frontiere francesi. 


— Ci s'informa fla Napoli che sono state prese 
disposizioni per i.vrare sollecitamen'o in Sicilta ed 
in Sardegna i soldati di prima categoria 1844-45 
che dovranno presentarsi domani. 

— La Soluzione di Napoli ha da Roma « che 
ove davvero le truppe italiane, portatevi dalla Fran- 
cia, mettessero il piede nel territorio pontificio, il 
papa e tutto il sucro collegio lascerebbero Roma 
immediatamente e protestando piglierebbero la via 
dell'esilio, » 





—_—————————————————_  —————— ————= 
DISFACCL'TELLGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 27 luglio 
CARRERA DEI DEPUTA'TI 
Seduta del .26 luglio 
Fambri e Brenna, riferendosi all’ vitima istanze 
fatta, rinnovano la domanda che la Camera ponga 
all'ordine del giorno la deliberazione sulle concla- 
sioni della C:meissione d'inchiesta, sebbene non 
ravvisinsi da essa aggravati. 
Nicotera propone di deliberarsi dopo le ferrotie 


e la leva. 
Finzi fa osservazioni, e dice da non reputare che 
la loro condizione sia pregiudicato dagli atti della 


Commissione d’ inchiesta. 


Dopo altra dichiarazioni di Zrenna, approvasi la 
proposta di Nicotera 

Afussifi chiede una ragione degli arresti fotti 
demenica a Milano, alcuni de’ quali erede illegali. 

Lanza risponde essersi proceduto al arresti in 
via legalo 0 regolare, e che dovendo i Iribunali 
pronunziare circa le colpabilità e n> degli arrestati 
la Camera non ha da intervenire. Riconosce cho 
Milano è città da rispettare la legge e l'ordine; 
ma è noto esservi là una fazione incorregibiie che 
spesso Lurba l'ordine, offendo le leggi @ si valse 
ora della circostanza in cui il Governo è più viva- 
mente preoccupato dagli avrenimenti 6 da cose di 
interesso nazionale per assalirlo e ferire le istitu- 
zioni del paese. 

Mussi dice che recentemente si sono commessi 
arbitri da autorità giudiziarie e politiche” 

L’ incidente non ha seguito. Discatesi il progetto 
delle convenzioni ferroviarie. 

Sormanni - Moretti con esteso discorso esamina 
le varie parti del progetto delle convenzioni fetro- 
viarie, alcune critica, altre approva. 

Lazzaro è Finzi sollecitano la chiusura della di- 
scussione generale. 

Valerio osservando come a questo punto la Ca- 
mera non sia in grado di esaminare e discutere le 
prime parti del progetto che riguarda le convenzio» 
ni dell’ Alta Italia e le Romane, chiedo che quelle 
siano rinviate alla riapertura nella Camera e le 
altre siano discusse. 

Bonghi, relatore e Gadda sostengono |’ urgenza 
e la necessità delle discussioni anchefdi ‘quelle, parti. 

Torrigiani propone che queste parti siano almeno 
posposto alla discussione attuale. 

La Camera respinge. 

SENATO DEL REGNO 

Sella presentò il progetto dei provvedimenti pel 
tesoro. 

Scialoja annuncia un’ interpellanza sulle condizioni 
politiche interne ed estere. 

Sella aderisce a nome dei suoi colleghi. 


Firenze, 26. La Gazzetta del Popolo annuo. 
zia che il generale Medici è partitò stamane per 
Palermo. 

Stokcolm, 23. Il Re tenne consiglio comune 
coi ministri di Svezia e Norvegia, e si decise che la 
pra e la Norvegia osserveranno la stretta peutra- 
Ma, 

Miadrid, 23. La Correspondencia smentisce 
che Saldanha sia dimissionario. Dice cha regna a 
Lisbona grande attività al ministero della guerra. 

Parigi, 25. Il bollettino ebdomadario del 
Journal officiel confronta la politica disinteressata 
della Francia con la politica assorbente e conqui- 
trice della Prussia. Enumera le violazioni di diritto 
commesse dalla Prussia contro la Geraania del Sul, 
di cuì minaccia l’esistenza iuternazionale indipen- 
dente; contro la Danimarca cui tolse lo Schleswig 
settentrionale; contro P Annover, l’ Assia e Franco- 
forte, la cu popolazione non fo consultata; contro 
i principi della Confederazione del Nord divenuti 
altrettanti prefetti coronati; contro |’ Europa che è 
minacciata dalla restaurazione della monarchia di 
Carlo quinto ; contro |’ O'anda, î'Italia. Ja Francia, 
la Russia di cni la Prussia agogna alcune parti del 
territorio; contro l’ Apstria brutalmente rejstta. dalla 
Germania. 

Ravigi, 26. Il Journal officiel pubblica un 
dispaccio di Grammont in data 24, reitificante le 
asserzioni det recente dispaccio di Werther. Dice 
che il lingnaggio tenuto il 6 luglio al Corpo Legi- 
slativo fu causato dalla vivacità della ferita ricevuta; 
che i ministri non potevano ispirare fiducis, salvo 
esigendo dalla Prnssia serie garanzie peli’ avvenire, 
e soggiunge: Quando |’ ircaricato d’ affari presen- 
tossi a Thile, questi risposegli che il governo prus- 
stano ignorava., Fummo quindi costretti ad invitare 
Benedeltti a parlare direttamente col Re. Noi non 
siamo responsabili della vuloniaria assenza di Bi- 
smarky e deli’ obbligo che avemmo di continuare 
la discussione ad Ems, anzichè a Berlino. Il Gabi» 
netto Prussiano dice che la questivne della candi- 
datura di Hohenzellera non fu mai trattato con Be- 
nedetti. Giò è ambiguo. È vero dopo la recente ac- 
cettazione di Leopolio; è falso rispetto ai negoziau 
antenori, 

JI Governo riproduce il dispaccio 31 marzo 1869 
di Bsnedetti al Lavalette, in cui gli dice che ebbe 
un abbeccamento con Thile riguardo ad Hohenzol- 
lern, o gli manifestò il d-siderio di essere esatta- 
mente iaformato per poter trasmettere precisi rag. 
guagli al Governo francese. Thile gli dichiarò che 
non fuvvi nè vi sarebbero punto questione delia 
candidatora di Hoheazollero, 

—Un dispaccio di Lebocuf annuozia che il generale 
Bernis ha battuto una ricognizione nemica presso 
Mederbron. Un ufficiale bavarese fu ucciso; due fatti 
prigionieri. 

—Il Journal officiel dichiara che il Governo non 
considera il carbone fussile come contrabbando da 
guerra. 

Copenaghen, 26. Il Giornale ufficiale pub. 
blica ni decreto concernenta l'attitudine del coîn- 
mercio danese nella guerra attuale. Termina dicendo 
che il governo danese volendo mantenere la neu- 
tralità proibisce aì suddii danesi di prendere qua- 
lanque servizio negli eserciti o nelle marioe belli- 
geranti 0 ‘servire agli stessi come piloti e costieri 


fuori delle acque danesi. 
“ 


asce panrPee 
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Notizie di Borsa . 
PARIGI 25 16 luglio 
Rendita francese 3 jo + 63,60] 05.70 
‘“  itdiama 800. è» EG 45.80 
VALORI DIVERSI, — 
Ferrovie Limbardo Vonote | 332.-=] 30}, 
Obbligazioni » ” Z|] Mi 
Ferrovie Romane. . . . 14,60]. 43.50 
Obbligazioni » ©. . . . 451.25] 142.25 
Ferrovie. Vittorio Emanuele 132.50 
Obbligazioni Ferrovie Merid. ‘ |! 
sambio sull'Italia... «oe 
Credito: mobiliare francese . 458,—]: 





ObbI, della Rogla dei tabatchi 1) oe. cui 

Azioni ©» ®o la. S70,et i die 
i LONDRA.“ 25 : ‘26-Inglio 

Consolidati inglesi. -. ... 89,58 ‘80387 

FIRENZE,.26 luglio .. 

50.70]/Prest, paz, ue a iii 







Rend, lett, 


den. 50.50) fine —.<— cm. 
Oro lett. 2A.B6/Az; Tab. i 
deri. —_.=iBanca Nazionale del Regno: 


Lond. lett, (3 mesi) 27.28) d’Italia. —.—e.a/res,ie:* 
den. mel Azioni della : Soc. Ferro * 
Fran, lett.(a vista) 108.50} vie merid. So ini 
den. .. —.=|Obbligazioni 
Obblig. Tabacchi — —.-=IBuoni (Tei 
ne ObbI. ecclesiastiche : 74:78: 
TRIESTE, 20 luglio = Corso degli effetti o dei Cambi» 
” 3 mesi sconto v.a, da fior. si 



















Amburgo 400 B. M..44 fl. —— 
Amsterdam 100 f, d0. 14 — | —,, 
Anversa 400 franchi {5_0| «= [jo . 
Augusta 400 £,G, 1, 4412} re.cf. men, 
Berlino 100 talleri |8 L 
Francof, sp) 1001. G. m, |4 
Londra 40 lire 3 '|43173]/129,— 
Francia 100 franchi 1342 52,—i 59— 
Italia 100 litro 15 | —=[ — 
Pietroburgo 100 R. d’ar. {642} — _ 
Un mese data Meat Dies 
Roma 400 sc. ef. [6 —_. 
34 giornì vista, _ |. | N: 
Corfire Zante 100'talleri" | — | -=° 
Malta 10086, mal, | — | — {n 
Costantinopoli 400 p.turc. { —.} — rt! 










Sconto di piazza da 5, 2/6 — all.an 


. » Vienna » 512 a 64/2- i 
Zecchiai Imperiali "f 
Corone 


Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire Turche 
Talleri imp. M. T. 
Argento p. 400 
“Cotonati di Spagna 
Talleri 420 grana 
Da 8 fr, d’ argento 
VIENNA | 
Mejalliche 5 per Og fior. 
detto inte di maggio nov. » 
Prestito Nazionale ’ 





vegroy 


» 1860 » 
Azioni della Banca Naz. » 
» detcr.a f.200austr. » 
Londra per 40 hre sterl. » 
Argento . . . . >» 
Zecchini imp. . . . » 
Da 20 franchi . . >» 
Prezzi correnti. dellé aranagli 
praticati ‘n questa’ pia: ig 

a, misura nuova' (eito 









Frumento ettolitro it.l. 2 
Granoturco » 

Segala . # 
Avena mn Città » fasato s 
Spelta » ' 
Orzo pilato < » 

»' da pilare ’ ’ 
Saraceno » . 
Sorgorosso » . 
Miglio » ai 
Lupini . #7 - 
Fagiuoli comuni 1 

» carnielli e schiavi » 47— 


PACIFICO VALUSSI Direttore o Gerente res 
C. GIUSSANI Compropristari 


Revoca di Mandato G 
I sottoscritto dichiara ‘dî ravocare' qualunque 
mandato avesse rilasciato all’avvocito ‘Giacomo Tao. 
foli di Pordenone, e rende ciò:a pubblica notizia per 
ogni conseguente effetto di legge. 
Sacile 15 Luglio 1870. 
Antoriio Sartori fu Gio; Battista 
3. Crediamo render servizio;'ai lettori di chiamare 
la loro attenzione alle virti della, deliziosa Reva, 
ienta Arabica di da Barry. di Londra, 
la quale economizza mille volte il’sto prezzo: in'altri 
rimedii; e guarisce radicalmenite’dalle cattive digestioni 
n 
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(dispepsia), gastriche, gastralgie,  costipazioni 









che, emorroidi, glandole, Ventosità, diarrea;i 
mento, giramenti di testa, palpitazioni, ti 
d’ orecchi, acidità, pituita, nausee ‘e vomi 
ardori, granchi e spasmi di stomaco; ogni‘disordia 
del fegato, nervi e bile; insonnie, tosse, asma; bron-. 
chitide, tisi (consunzione), malattie ‘cutanee; 
zioni, melanconia; deperimento, reumatismi;' gotta: 
febbre, cattarro, convulsioni, nevralgià; singne viziato, 
idropisio, mancanza di freschezza-e: d’energia ner, 
vosa. Anche è la migliore nutrizione per invigarire' 
bambini e fanciulli deboli. Li dettagli più general 
si,trovano nell’annunzio nella 4.a pag.di questo giornale. 

Deposito in Udine presso la farmacià Reale di 4. 
Filippuzzi, e ‘presso Giacomo Commessali farmacia 
a S. Lucia, 




















ATTI GIUDIZIARO 


N 6859 . . ' 
Da: i EDITTO 

Si. notifica .a-Gio. Daniele Da Prato 
fu.-Giampietro-di -Ovaro ora assente d’i- 
gnota::idimora,-.iche Gio. Batta Valle di 
Povalaro coll’ avv. Grassi: ha prodotto 
fino dal 22 novetnbre 1869 al n. 40071 
atizionein di lui confronto è della di 
lu ‘moglie Atus :Negretto per liquidata 
di credito di lire 495% ed'’accassor), con- 
ferma di prenotazione ‘e pàgamento, e 
dietro istanza ..9..aprile 9; Gm. 3527 
gli. vanne.-di. questa’ Pretura deputato 
în..curatore speciale: avv. D.r Gio, Balt. 
Campeis di qui al quale potrà fornire le 
credute istrazioni, qualora: non îrovi me. 
glio. dì. comparire in persona,. ovvero di 
nominare e far conoscere altro procu- 
tore,.con avvertenza che pel contraddi= 
torio venne refissita compagsa delle parti 









., € chi ìfetto dovrà attribuire 
stesso le ‘conseguienzo, dannose. " 

‘ Ht-presgnte”sì pubblichi coù 
tolo, “© s'inserista acuradi parte in 
esito all'odierna’ istanza, per tra volte 





net' Giornate di Udine, 
Datla R. Prétura” ; 











, Tolmezzo, 21 lugliò 4870. 
JIUR. -Peotore .- 
É Rossi 
N. 2182 l 2 


Lireolare d' arresto 
Ad. Adtonio Bonetti idi G, Batt:: detto 
Gardattin' di-anni: 94- di S.; Vito di Fa- 
gagna: accusato del: crimiae:di. grave le- 
sione corporale. $ 452 del. codice penale 





veniva accordato; jl beneficio del P. Li 


verso. prestazione della promessa stabilita 
dal $:162;R. PB: ; . x 
—Essendosi_il Bo netti suddetto portato 
per lavori in Germania senza il consenso 
delì’ Autorità Giudiziatia,e constando che 
negli... ultinli, mesi di quest’ anno" sarà 
per ripatria 
incaricate ‘della Sicurezza Pubblica ed 
il Corpo dei RR, Carabinieri a disporre 
n} di lpi arresto e traduzione ia. que- 
sth’ carceri criminali. 















556 famero sode 
iP 





1 di’ proprietà di'esso Bat- 
Win, jo Torre fino, alla concorrenza di 


légl” ramobili 






6:20 ed sccéssorj portatò dalla sen- 
30 aprile p. p. n. 6946 contro di 
essi. "proferita ‘e’ che essendo ignoto il 
luogo della di lui dimora, gli venne de: 
prtafo in curatore speciale questo avv. 
Gustavo D.r Monti, affinchè 10 rappre- 
senti | in” ta verteiza ed'al quale 
pòssa farei la regolare intimazione. del 
to che accolsò la detta istanza. 


















dine, : 


Pordenone, 25 giugno 1870. 
» IR: Pretore 
. CARONCINI 
De: Santi, Canc. 


ti Dalia:Ri. i 
Pordesone; 5. luglio 4870.: .. .. 
î° Ir, -Prbfore 
 CARONCINI - 












el 42 agosto.p. v. ore. 


res si. interessano le Autorità 


*Locchò. si pubblichi ‘con affissione al. . 
l'albo pretoreo @ con triplice inserzione 










tiri Cade. CT 


N. 4893 3 
EDITTO 


Si fa noto che in questa Sala Preto- 
ria nel giorno 43 agosto p. v. dalle oro 
40 ant. alle 2 pm. si terrà il quarto 
esperimento d'asta per Ja vendita di 
55/280 parti di beni sottodescritti ese- 
cutati ad istanza del R. Ufficio del Con- 
tenzioso finanziario ‘rappresentante la R. 
Agenzia del Catasto in Spilimbergo, ed 
a carico di Palla Gio, Maria fa Giovanni 
di Cornino alle seguenti 

Condizioni 

4. I beni saranno venduti a qualun- 
que prezzo anche inferiore al valore 
censuario di L. 127,28. 

2. Ogni concorrente all'asta dovrà 
previamente depositare l’ importo corri» 
spondente alla metà del sudd. valore 
censuario, ed il deliberatirio dovrà sul 
momento pagare tutto il prezzo di deli- 
bera a scontò del quale verrà imputato 
l’importo del fatto deposito. ° 

3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata la proprietà nel 
ì’ acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta la delibera 
verrà agli altri contorrenti restituito 
l'importo del deposito rispettivo. 

8. La' parte esecutante non assume 
alcuna garanzia, per, la proprietà © liber- 
tà del fondo subastato. 

6; Dovrà il deliberatario a tutta di 
lui cura e spesa far eseguire . in censo 
entro il termine di legge la voltora' alla 
propria ditta dell’ immobile deliberatogli 
e resta ad esclusivo di lui carico il pa: 
gamento per intiero della’ relativa ‘ t1552 
di trasferimento. 

7.'Mincando il deliberatario all’im- 
medirtò' pagamento del prezzo perderà 
il fatto deposito e sarà poi in arbitrio 
della parte esecutante tanto di astringer- 
lo oltrecciò al pagamento. dell’ intero 
prezzo di delibera, quanto inveca di ese- 
guife una nuova subasia "del fondo a 


‘tutto di lui rischio e pericolo in un 
‘ solo esperimento a qualuoque prezzo,’ 


8. La parte eseculante resta, esonera» 


‘ta del’ versamento del deposito cauzio» 

! pile di cui al N. 2 in oggi caso; e così 

: fre dal versamento. del . prezzo, di de- 
i 


bera,: però io. questo caso fina alla con- 
correnza del di lei avere. E rimanendo 
essa. medesima, deliberataria,. sarà a lei 
pure aggiudicata tosto la proprietà de- 
gli enti subasti;, dichiarandosi in, tal ca- 
so ritenuto e girato a saldo. ovvero a 
sconto del di lei avere l'importo della 
delibera, salvo. nella prima di queste 
due ipotesi l’ elfettivo immedisto, paga» 
mento: della. eventuale eccedenza. ’ 

9. Tutte lè spesa, d’asta comprese 
quelle dell’ editto staranno a. carico del 
deliberatario, : 

Immobili da Subastarsi 
Provincia dei Friuli, Distretto di Spi- 
limbergo Comune Censuario ‘di Forgaria 

851280. dei. seguenti 


N.'2826 prato di ‘pert. 0.30 rendita 
I, 0.08 n. 2829 prato ‘di pertiche 0.12 
rend, 1, 0.40 n, 3235 prato arb. vilato 
pert. 2.45 rend.: ]. 2.64; n., 3284, casa 
colopica pert, 0.12, tend. 1, 8.58 n. 3285 
prato arb. vit. pert. 0.07. rend. }..0.43 
3288 prato arb.. vit. per. 3.07 rend. lire 
5.56 num. 3294; pascolo pert. 0.40 

























tanto del Giappone. chè' della 


‘sto. Saldo. alla consegna dei Cartoni. 


n e les 


‘lanése Fratelli: Lagiva 


Udino dal sig. @. 
Cividale» 


Palmanota © Paolo 


‘Sbcio sig. Francesco, Lattuada, quale g 1 t ; 
da, tiene da oltré quarant’ anni all’ India e al Giappone 


__ANNUNZI 


GIORNALE ‘DI. UDINE 


ED 


nn 





n. 40130 bolt, da vanga arb, vit perte 
041 rend. I, 0,47 n. 1317Î; casa colo: 
nica peri. 0.06 rend. 1. 4.85; n. 3281 a 
prato arb. vit. pert, 0,24 rond. 1. 0.48. 
Dalla R. Pretura 
Spilimbergo 26 giugno 1870 
fl R. Protore 
Î. Rosinato 
f. Barbaro Canc. 





N. 6088 2. 
EDITTO 


Si notifica col presente Editto a tutti 
quelli che avervi possono interesso, che 
da questo Tribunale Prov, è stato decretato 
lap imnento del concorso sopra tulte lo 
sostanze mobili ovunque poste, € sulla 
immobili, situato nelle Provincie Venete, 
e di Mantova, di ragione di Luigi fu 
Pietro Rossetti di Udine. d 

Perciò viene col presente avvertito 
chiuaque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od .azione contro il detto 
Luigi Rossetti ad insinuarla sino al 
giorno 30 settembre p. v. inclusivo, in 
forma di una regolare petizione, da' pro- 
dursì a questo Tribunale in confronto del- 
Y aw, D.r Canciani Luigi deputato cura- 
tore nella massa concorsuale, e. del so- 
stituto avv. Antonini dimostrando, non 
solo la sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in’ forza. di cui 
egli intende di essere graduato nell’ una 
o nell’ altra classe; e ciò tanto stcura- 
mente, quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine, nessuno verra 
più ascoltato, e li non insinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, io quanto 
la medesima venisse esnurita dagl' insi- 
nuatisi creditori, ancorchè loro compe- 
tesse un diritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene compreso nella massa. 

Si eccitano- inoltre li creditori, che 


‘nel’ preaccennato termine’ si saranno io- 
sinuati, a comparire il giorno 42 ot- 


| 


Cartoni della ‘Mongolia. a bozzolo.: giallo L. © 

zione, Saldo alla consegna dei Cartoni. 
. Avvertenza 

Questa ‘Casa si; trova nella favorevole ed eccezionale 

profitto dei propri Sottcscrittori le e: 


bre alle ora 10 ant. dinanzi questo 
Tribunale nella Camera di Commissione 
n.36 per passare alla elezione di un Am- 
ministratore stabile, o conferma dell’inte- 
rinalmente nominato Girolatno Nodari e 
alla scelta della Delegazione dei creditori, 
coll avvertenza che i non. comparsi: si 
avranno pet consenzienti alla pluralità dei 
comparsi, ‘e non compareudo ‘alcuno, 
FAmmoistratore e la Delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale a tutto 


* pericolo dei creditori. 


Ed il presente versà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 
Per le deduzioni sui benefici legali” 
compariranno le parti a quest A. V. il 
giorno 24 agosto p. v. ore 9 art. 
Dil R. Tribunale Prov. 
Udine il 43 luglio 1870. 
Il Reggente 
CagraR? 
G. Vidoni. 


AVVISO AI GIARDINIERI 


A prezzi di convenienza sono vendi- 
bili, a questa Officina del Gaz, dei Ma- 
stellotti cerchiati di farro ed'incatramati 
internamente, atti a contenere piante 
d’ agrumi, di fiori ecc. 3 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 
* FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
5 Lf MILANO È 
IMPORTAZIONE CARTONI SEME BACHI 


DAL GIAPPONE E MONGOLIA 


Si ricevono Sottoscrizioni per qualunque numero di Cartoni Seme Bachi 

Mongolia. 

è : .' Condizioni 

Cartone del Giappone L. © per Cartone alla Sottoscrizione, 
- > @ > 


» non più tardi-della fine Ago- 


per Cartone alla Sottoscri- 


posizione di mettere a 


stese relizioni Commerciali, che il loro 


ià proprietario dell’ antica Ditta mi mi- 





‘per un continuo Commercio esercito in. altri generi in quei paesi. 
“Le Sottoscrizioni si ricevono. in Afilano. Presso la Ditta FRANCESCO LAT- 
TUADA E SOCI. Vià Monte di Pietà N. 10. Casa Lattuada. 

i 'G. N. Orel'Speditore. 

Luigi Spezzotti Negoziante. 

altarinf. 

Gemona ‘ » ‘Francesco Stroîli di Francesco. 


23 






: Ì 
Tipografia Jacob e Colmegna, 





ATTI GIUDIZIARI! 





































RA? 7 AMT 
— SOCIETA” BACOLOGICA 
MASSAZA E PUGNO 
VCASALE MONFERLKLATO 
Anno XIII-1970.7î, 
A comodo degli allevatori, o stante le molte e continuate ricerche 
a è tuttora aperta 
la sottoscriziono a questa Sociotà delle azioni per Cartoni di Semente 
Machi annuali del Giapoone @ bozzelo verdo per l' anno 1871, como per Caw- 


toni Blvoltini e per Seme della Mongolia. 
Per la Provincia det Friuli, Portogruaro ed Illirico presso il sottoscritto în 


UDINE, Portone S. Bortolomio 
14 CABLO Ing. BIRAKDA. 
| 
4 





ARTICOLI DI PROFUMERIA © 


RACCOMANDATI . DALLE PIÙ RINOMATE ) 
AUTORITA" MEDICHE. | 


. Ho di Chinachfna del D.r Zartung, per conservare ed abbellire 
Li capelli ; ia-bott. franchi 2 e 40 cent. i 
i Sapone d' erbe del Dr Borchardi, provatissimo contro ogni difetto ; 
| cutaneo; ad f franco. 7 
| Spirito Avomatico di Corona del D.r Bèringuier, quintes 
, senza dell’ Acqua di Colonia ; a 2 e 8 franchi. l 
h Pomata Vegetale in pezzi, del D.r Lindes, pes aumentare il lustro | 
» 6 la flessibilità dei capelli; a 4 fr. o 25 cent. 
Sapone Bals d' @live, per lavare la più delicata pelle «di donne 
| @ di ragazzi; a 85 cent. 
Fintura Vegetale per la cavellatura, del D.r Beringuier, per tin- 
gere i capelli in ogni colore, perfettamente idonea ed innocua, a 12 fr. e 50 cent. 
| Remata d’erbe del D.r Hartung, per ravyivare e riovigorire la ca» : 
, pellatura; a 2 fr. e 40 cont I 
Pasta Odontalgieca del D.r Suin de Boutemard, per corroborare. ; 
le gengive e purificare i denti, a franchi 1 70 cent. ed a 85 cent. j 
. @Ilo di radici d’ erbe del D.r Beringuier, impedisce la foîma- | 
' zione delle forfore e delle risipole; a 2 fr. e 30 cent. ; 
Polci d’ erhe Pettorali, del Dr Xof, rimedio efficacissimo cone 
tro ogni affezione catarrale e tutti gl’ incomodi del petto, a 1 fr. 70. cent. ed a 85 c, 


Depositi esclusivamente. autorizzati per Udine: ANTI ILIPPUZZ 
{iero te BIACOMO COMESSATT, sore Goa bet | 


luno: Agostino ToxEcurTi. Bassano: Giovanni Francui, Treviso: 
Giuseppe: ANDRIGO. - dB | 













« Diamo avviso importantissimo contro le falsifica- 
zioni velenose che si fanno della nestra Rovalenta 
Arabica, în parecchie città, e specialmente a Milano, 
Como e Belogna; ad evitare le quali, Invitiamo Il pub. 
blico a provvedersi esclusivamente alle nostra Casa 
In Torino, evvero ai nostri depositi segnati in calce al 


presente annunzio,» 20 da . 
Non più Medicine! 
Saluteed energiarestituitesenza medicina esenzaspeno 
mediante la deliziosa farina igienica. 


LA REVALENTA ARABICA 


Gusrisco radicalmente lo catti Du, RIETI o I 

U radicalmente le cattive diyestioni (dispepaio, gastriti), ueurelgio, stitichezza abitazl? 
emorroidi, glandole, ventonità, palpitazione, diarrea, gonfiezze, capogiro, afolamento a AOIEIRI 
acidi itaj einicrania, nausse e vomiti dopo pasto od in tem di gravidanza; dolori, crodeszi 
granchi, spasimi ed iofiaumasione di stomaco, dei visceri, ogoi: disordine del.fegato, nervi, mews. 
brané mucoss @- bile, insonnis;- tosse. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consuozione, 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatiamo, gotta, febbre, isteria, vizio a povertà da 
eangue, idropisia, sterilità, finzso bianco, i pellidi colori, mancanza di freschezza ed energia, Kes 
ò quae, i pogroborante pei fanciulli deboli 6 per ?a persone di ‘ogni età, formando buoni muzcolf + 


“Economisza SO volte il suo prezzo in altri rimedi; e costa meno: di un cibo ordinari» 
Estraito di 70,000 guarigioni 
is er RBL n Prunetto (circondario di Mondovì), il 34 ottobre 1366, 
La n,3 1 + La posso assicurare cha da due anni neaudo questa meravigliosa Zavalent 
più alcu» incombdo della vecchiaia, nè il poso dei miei Sa enni, * e 
Lé mie gimbè diventarono forti, la mia vista non chieda più occhiali, il mio stomaco è 10° 
bustoicorne a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovapito, e predico, confesso, visito ammala, 
faccio viaggi a- piedi anche 'longhi, 8 sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 
D. PirtAO CASTELLI; baccalanreato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
‘ Milano, 5 ajrile, 
1° uso della Revalenta Arabica du Botry di Londra giovò in modo effioncissimo “it saluta 
di mia moglie, Ridotta, per lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter miri 
sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potò da principio tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante. al 
dò uorrnsîe benessere di nulficionte ® continuata prosperità. MARIBTTI CARLO; 
Pregialissimo Signore, . Trapani (Sicilia), 48 aprito 486%, — 
De veni anni mia moglio è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e beliano; da oftu 
eoni poi da on forte palpito al cuore, e da straordinaria genfierza, taoto che non poteva fare 01 
pssso nè salire un solo gradino; più, era tormentata da dintorne insonnie e da contiuvata man. 
canza di respiro, ché la rendevamio incapaca al più leggiero lavoro dunnesco ; l’arte medica nun 
ha mei potato giovare; ora facendo uso della vostra Y'evalenta Arabica in setto giorni sparì la 
sua gouflezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sua lunghe passeggiata, e posso assienr rvi che 
in 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente wnarita. Aggradito 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore ATANASIO LA BARBERA 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
Lucia i = a via @porto, Torino. 

n scatola del peso di 414 chil. fr. 2,50; 42 chit. fr, 4,50;4 chil. fr. 8; 2chil. e Affr, 17,50 
al chil. fr. 30; 42 chil. fr, 65, Qualità doppia: 4 lib, fr. 40.50; 2 lib. fr. 483 Bli ; 40 Lib, 
ae id Dea loppia 50; 2 lib, fr. 485 B lib, fr, 88; 10 lib.tr 

mi ai IN POLVERE ED IN SIOCCOLA TE 
appettito, la digestione con buon somo, forza dei nervi, dei polmoni, del sistem |» 
sroloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica storto, il pello, inerv 
roi, 
î Pregiatiolmo signore, 
e opo 20 enni di ostinato zufolam. nto di orecchie, @ di cronico renmatismo da farmi i 
in letto tutto l’iavgrno, fioalmente mi liberai da questi mertori mercè della vostra meraniglione 
Seoalenia al rr Dato a: questa Da guarigione quella pubblicità che vi piace, onde ren- 
mia gratitudine, tanto a voi tro dolizi i Î » 
rano sob È RI. hi MIA TO che sl vostro delizioso Cioccolalle, dotato di virtù va 
on tutta stima mi segno il vostro davotissimo PrANcESCO BRAGONI, sindaco 
in polvere per 12 tazze fr. 2,50; id. 2A tazze fr, 4,50; id. i ne 
tazze fr. 58; in tavolette per 12 lazze fr. Diso. Rete tO Cl, per di tazza le BS: paridia 
i DU BARRY e €.°, 2 Via Oporto, Torino. 

Depositi: a Wdlne presso la Farmacia Reale di A. IFHippuxsi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravalio. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Afarchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 


Poggio (Umbria), 39 maggio 4809, 


